D.P.R. 20 APRILE 1994 N. 373: ART. 3 COMMA 1. SCHEMA DI CONTRATTO DI PROGRAMMA TRA IL MINISTRO DEI TRASPORTI E LE FERROVIE DELLO STATO S.P.A.








I L   C I P E








VISTO  l'art. 2 comma 1 della legge 4 giugno 1991  n.  186, istitutiva del CIPET;





VISTI  l'art. 1 commi 21 e 24 della legge 24 dicembre  1993 n. 537 e l'art. 3 comma 1 del D.P.R. 20 aprile 1994 n.373;





VISTA   la legge  14  luglio  1993  n.  238, contenente disposizioni  in materia di trasmissione al Parlamento  dei contratti  di  programma e dei contratti di servizio  delle Ferrovie  dello Stato S.p.A., e visto l'art. 5 del decreto- legge  23  febbraio 1995 n. 41, convertito dalla  legge  22 novembre 1994 n. 644;





VISTE  le  leggi 23 dicembre 1994 nn. 725  e  726  e  visto l'art.  2  del  decreto-legge  23  febbraio  1995  n.   41, convertito dalla legge 22 marzo 1995 n. 85;





VISTA la legge 28 dicembre 1995 n. 550;





VISTA  la  delibera del 30 novembre 1993, pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 29 marzo 1994, con la quale il CIPET  si  è espresso favorevolmente in ordine al piano  di allocazione   delle  risorse  previste  dal  contratto   di programma stipulato il 29 dicembre 1992 tra il Ministro dei trasporti e l'Amministratore delegato delle Ferrovie  dello Stato  S.p.A., che ha disciplinato in via transitoria,  per il 1993, i rapporti tra le parti;





VISTA  la delibera del 12 gennaio 1995, con la quale questo Comitato  ha  formulato il parere favorevole in  ordine  al contratto  di  programma valido per il  periodo  1994-2000, nel testo allegato alla delibera medesima;





VISTA  la delibera del 23 giugno 1995, con la quale  questo Comitato si è pronunziato positivamente sulla nuova stesura di  contratto trasmessa dal Ministero dei trasporti e della navigazione con nota n. 08307 del 7 giugno 1995;





VISTI i pareri formulati dall'8^ Commissione permanente del Senato  e  della  IX Commissione permanente  della  Camera, rispettivamente, in data 3 e 12 ottobre 1995;





VISTO  il nuovo testo di contratto, trasmesso dal Ministero dei trasporti e della navigazione con nota n. 01890 del  13 febbraio  1996  e  corredato da una relazione  sottoscritta anche  dall'Amministratore delegato  delle  Ferrovie  dello Stato S.p.A.;





PRESO ATTO che nella suddetta relazione sono analiticamente esaminate   le   osservazioni   formulate   dalle    citate Commissioni ed esposti gli specifici motivi che  supportano il mancato recepimento di alcune delle osservazioni stesse;





CONSIDERATO,  in  particolare, che  dette  Commissioni  non contestano  la  validità degli investimenti  inclusi  nello stipulando contratto, ma rilevano la mancata previsione  di opere    puntualmente   individuate   e    richiedono    la predisposizione   di   programmi  aggiuntivi   ispirati   a specifiche strategie di sviluppo;





CONSIDERATO  che alcune delle strategie proposte  sono  già presenti  nello schema di contratto, nei limiti  consentiti dalle  risorse  ad esso finalizzate, e che  gli  interventi ricompresi  nello  schema  stesso  sono  stati  selezionati secondo  priorità,  in relazione ai vincoli  imposti  dalle attuali dotazioni;





CONSIDERATO che la legge 28 dicembre 1995, n. 550,  prevede la  stipula di un atto integrativo per l'allocazione  delle ulteriori  risorse recate dalla legge stessa, da  ripartire tra   le   varie   tipologie  secondo  percentuali   minime predeterminate, e che in tale sede possono trovare adeguata considerazione le richieste di interventi aggiuntivi di cui sopra  e  le  ulteriori  richieste formulate  dalle  citate Commissioni  che non risultano recepite nel nuovo  testo  e che richiedano ulteriori approfondimenti;





CONSIDERATO  che  le  istanze  prospettate  con   specifico riferimento  alle  aree  del  Mezzogiorno  possono   essere altresì   valutate  in  sede  di  allocazione  di  risorse, nazionali e/o comunitarie, ad esse riservate;





CONSIDERATO  che  l'auspicio di una più  incisiva  verifica sulla  reale  attuazione degli indirizzi  dello  Stato  può essere  efficacemente realizzato anche tramite  l'esercizio dei  poteri  riservati a questo Comitato  dall'art.  3  del D.P.R.  n. 373/1994 e che, in tale logica, già i precedenti deliberati prevedevano la sottoposizione dell'aggiornamento del  piano  di  impresa  a questo Comitato  stesso  per  le conseguenti valutazioni;





CONSIDERATA   l'urgenza  di  procedere  alla  stipula del contratto di programma con le Ferrovie dello Stato al  fine di consentire  la  realizzazione di  interventi  intesi  a ridurre  il gap infrastrutturale con gli altri Paesi ed  a corrispondere  all'esigenza di riequilibrio  modale presupposta  dal  piano generale dei trasporti,  nonché  al fine  di  favorire, nella medesima logica cui si è ispirata la  IX Commissione della   Camera, il rilancio dell'occupazione  in un settore trainante  anche nell'utilizzo delle risorse comunitarie;





UDITA   la  relazione  del  Sottosegretario  di  Stato ai trasporti ed alla navigazione;





ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





In  ordine  allo  schema di contratto di programma  tra  il Ministro  dei trasporti e della navigazione e  le  Ferrovie dello   Stato  S.p.A.  nel  testo  allegato  alla  presente delibera, della quale forma parte integrante





D E L I B E R A





Il Ministro dei  trasporti e  della navigazione provvederà a predisporre, ai sensi dell'art. 4 della legge n. 550/1995, un atto integrativo al contratto di programma con le Ferrovie dello Stato S.p.A. valido per il periodo   1994-2000 alla stregua delle seguenti indicazioni:


la  programmazione delle risorse recate dalla legge suddetta sarà effettuata sulla base delle percentuali di riparto tra le varie tipologie indicate nello stesso art. 4 e  tenendo conto delle strategie e delle richieste  di interventi  aggiuntivi prospettate  dalle  Commissioni parlamentari;


sarà valutata la corrispondenza tra l'ammontare dei finanziamenti  comunitari previsti dal contratto di programma del 29.12.1992 ed il totale delle risorse poste a disposizione dalla Comunità, incrementato della  quota nazionale  già inclusa nello stipulando contratto  di programma di ripianamento dei minori apporti comunitari e di eventuali ulteriori apporti che vengano nel frattempo individuati;


parte delle risorse residue sarà destinata, in quanto necessario, a compensare le riduzioni operate dall'art. 2 del decreto-legge n. 41/1995, convertito dalla legge n. 85/1995;


saranno  esplicitati i criteri  di economicità  ed efficienza cui le Ferrovie dello Stato S.p.A.  debbono improntare la gestione dell'infrastruttura ferroviaria e la cui puntuale definizione avviene nell'ambito del piano di impresa di cui al successivo punto 2;


saranno del pari esplicitati i rapporti con la TAV in ordine al finanziamento degli interventi di penetrazione in quei nodi i cui approfondimenti progettuali non risultavano ancora definiti al momento della presentazione, a questo Comitato,  della  precedente stesura dello  schema  di contratto;


sarà  valutata, previ ulteriori approfondimenti istruttori,  la possibilità di adottare soluzioni che tengano  conto delle osservazioni già formulate  dalle Commissioni parlamentari e non recepite nel testo allegato,  anche con riferimento alla previsione di strumenti diversi per il finanziamento delle opere di quadruplicamento e di velocizzazione.





Il Ministro dei trasporti e  della navigazione sottoporrà a questo Comitato, entro 2 mesi dalla data  di   stipula del contratto di programma, il piano di impresa per il triennio 1996-98 che sarà redatto dalle Ferrovie dello Stato S.p.A. in relazione alle indicazioni del contratto di programma medesimo e che preciserà obiettivi, risorse ed   azioni anche per la realizzazione della strategia per  il trasporto merci. Nell'occasione  il suddetto Ministro riferirà in ordine al  raggiungimento degli obiettivi indicati nell'allegato 2  della delibera assunta dal CIPET il 30 novembre 1993 e   meglio specificata in premessa. Riferirà  inoltre  in merito allo stato aggiornato  delle   iniziative  comunitarie concernenti la  rete  multimodale   di trasporto ed i relativi progetti prioritari.





Sono   confermate,   per   quanto   compatibili,   le   disposizioni di cui alla citata delibera assunta dal CIPET   il  30 novembre 1993 ed alla propria delibera in data  12   gennaio 1995, anch'essa meglio specificata in premessa.











Roma, 13 marzo 1996





	Il Presidente Delegato


	Mario Arcelli    


